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Premessa 

FUJIFILM Italia S.p.A. (di seguito alternativamente “FUJIFILM” o la “Società”), adotta il presente 
Codice Etico quale “carta dei diritti e doveri fondamentali” attraverso il quale la Società individua e 
chiarisce le proprie responsabilità e gli impegni etici verso i propri stakeholder interni ed esterni 
nonché quale parte integrante del modello organizzativo gestionale e di controllo previsto dall’art. 6 
del D.Lgs. 231/01 in materia di responsabilità amministrativa degli Enti (in seguito “Modello”).  

Tutti i dipendenti e tutti coloro che cooperano nell’esercizio delle attività della Società, 
considerando anche gli agenti, i partner ed i fornitori, sono tenuti a conoscere il Codice Etico, 
contribuendo attivamente alla sua osservanza. A tal fine FUJIFILM, per quanto di sua competenza, 
si impegna a garantire la massima diffusione del Codice Etico, assicurando un adeguato programma 
di formazione e sensibilizzazione in ordine ai suoi contenuti.  
 
La Società, anche attraverso l’organo di controllo (di seguito “Organismo di Vigilanza”) istituito ai 
sensi del D.Lgs. 231/2001, vigila sull’osservanza delle regole di comportamento contenute nel 
presente Codice Etico.  
 

Al Codice Etico sono attribuite: 

 una funzione di legittimazione: il codice esplicita i doveri e le responsabilità della Società nei 
confronti degli stakeholder; 

 una funzione cognitiva: il Codice, attraverso l’enunciazione di principi astratti e generali e di 
regole di comportamento, consente di riconoscere i comportamenti non etici e di indicare le 
corrette modalità di esercizio delle funzioni e dei poteri attribuiti a ciascuno; 

 una funzione preventiva: la codificazione dei principi etici di riferimento e delle regole di 
comportamento basilari cui tutti gli stakeholder devono uniformarsi, costituisce l’espressa 
dichiarazione dell’impegno serio ed effettivo della Società a rendersi garante della legalità della 
propria attività, con particolare riferimento alla prevenzione degli illeciti; 

 una funzione di incentivo: il Codice, imponendo l’osservanza dei principi e delle regole in 
esso contenute, contribuisce allo sviluppo di una coscienza etica e rafforza la reputazione della 
Società ed il rapporto di fiducia con gli stakeholder. Analogamente, dall’osservanza dei principi 
del Codice, dipende la reputazione del management e del personale dipendente. 

1. Ambito di Applicazione e Destinatari  

1.1. La Società impronta ai principi del presente Codice Etico, come successivamente identificati, 
tutte le azioni, operazioni, rapporti e transazioni poste in essere nella gestione delle diverse 
attività sociali.  
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1.2. Il presente Codice Etico contiene i principi ispiratori della Società, e vincola coloro che 
rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione, ovvero esercitano, anche 
di fatto, la gestione e il controllo della stessa, o che cooperano e collaborano con essa, a 
qualunque titolo, nel perseguimento dei suoi obiettivi di business, tutti i dipendenti senza 
eccezione alcuna, i collaboratori (tra cui, a mero titolo di esempio, consulenti, agenti, 
rappresentanti, intermediari, etc.), i partner e chiunque intrattenga con la Società rapporti di 
affari (di seguito i “Destinatari”).  

1.3. I Destinatari si impegnano ad osservare le disposizioni del presente Codice Etico all’atto di 
accettazione della carica, ovvero di sottoscrizione del contratto di lavoro o, comunque, sin 
dall’inizio della collaborazione con FUJIFILM, e per tutto il periodo in cui essi svolgano 
attività presso la Società o nel suo interesse.  

1.4. In particolare, gli Amministratori della Società sono tenuti ad ispirarsi ai principi del Codice 
Etico, nel fissare gli obiettivi dell’impresa, nel proporre gli investimenti e realizzare i progetti, 
ed in qualsiasi decisione o azione relativa alla gestione della Società. Del pari, i dirigenti ed i 
responsabili delle funzioni aziendali, nel dare concreta attuazione all’attività di direzione della 
Società, dovranno ispirarsi ai medesimi principi, sia all’interno, rafforzando in tal modo la 
coesione e lo spirito di reciproca collaborazione, sia nei confronti dei terzi, con i quali la 
Società entri in rapporto.  

1.5. I principi contenuti nel Codice Etico devono, inoltre, improntare tutti i rapporti tra i 
dipendenti della Società, di qualsiasi livello e/o categoria ed a qualsiasi mansione addetti, 
nonché i rapporti tra questi ed i terzi.  

1.6. I collaboratori e i partner commerciali in relazioni d’affari, che agiscono in nome o per conto 
di FUJIFILM, sono tenuti, nell’ambito delle diverse relazioni intrattenute con e nell’interesse 
della Società, ad adeguare i propri comportamenti alle disposizioni del presente Codice Etico.  

1.7. Tutti i Destinatari hanno in ogni caso l’obbligo di:  

a)  astenersi dal tenere comportamenti in qualsiasi modo contrari alle disposizioni del Codice 
Etico;  

b)  riferire all’Organismo di Vigilanza qualsiasi comportamento che, nell’ambito delle 
attività di FUJIFILM, sia anche solo potenzialmente in violazione delle disposizioni 
contenute nel Codice Etico;  

c)  collaborare con tale organo nella verifica delle eventuali violazioni.  

1.8. Con riferimento ai soggetti terzi, con i quali la Società intrattiene in qualsiasi modo e a 
qualsiasi titolo rapporti, è fatto obbligo ai Destinatari di:  

a)  informare detti terzi circa i principi del presente Codice Etico;  

b)  esigere dagli stessi il rispetto dei principi del Codice Etico nello svolgimento delle attività 
per le quali essi siano in relazione con la Società.  
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2. Principi etici  

2.1. Per il raggiungimento dei propri obiettivi, la Società si conforma ai seguenti principi (di 
seguito anche i “Principi”):  

a) rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in tutti i paesi nei quali la 
Società opera; 

b) osservanza delle più rigorose regole comportamentali nei rapporti con l’Amministrazione 
Pubblica nel rispetto delle relative funzioni istituzionali;  

c) eguaglianza ed imparzialità;  

d) onestà, trasparenza ed affidabilità;  

e) lealtà, correttezza e buona fede;  

f)  riservatezza; 

g) rispetto dei propri dipendenti e collaboratori e in generale delle persone;  

h) tutela dell’ambiente e sicurezza, anche con riferimento al luogo di lavoro.  

I comportamenti dei Destinatari, nelle attività svolte nell’interesse della Società, sono ispirati 
ad onestà e legittimità, secondo le norme vigenti. A tal fine tutti i soggetti che operano in 
nome e per conto della Società si impegnano all’osservanza del presente documento, nonché 
della “Corporate Policy Anticorruption (ed. settembre 2020) e della Corporate Policy Anti-
Money Laundering and Counter-Terrorist Financing (ed. gennaio 2021). 

2.2. In tutte le decisioni connesse alla gestione delle diverse attività sociali (tra le quali, a mero 
titolo esemplificativo, la scelta dei clienti, i rapporti con gli azionisti, la gestione del personale 
e l’organizzazione del lavoro, i rapporti con i fornitori, con la collettività e le Istituzioni, che 
la rappresentano, ecc.), i Destinatari dovranno evitare ogni discriminazione in base all’età, 
sesso, sessualità, stato di salute, razza, nazionalità, opinioni politiche e credenze religiose dei 
loro interlocutori.  

2.3. Come stabilito nel “Fujifilm Group Compliance Statement”, la massima priorità per chiunque 
sia impegnato in attività aziendali per il gruppo FUJIFILM è quella del rispetto delle leggi, 
delle normative e delle regolamentazioni e il perseguimento della massima correttezza nei 
rapporti commerciali.  

2.4. Nella conduzione delle attività, dovranno evitarsi situazioni ove i soggetti coinvolti nelle 
transazioni siano o possano essere in conflitto di interessi, intendendosi per tale la situazione 
nella quale il Destinatario persegua un interesse diverso dalla missione di impresa, o compia 
attività che possano, comunque, interferire con la sua capacità di assumere decisioni 
nell’esclusivo interesse della Società, o si avvantaggi personalmente di opportunità d’affari 
della Società. Il conflitto di interessi dovrà essere comunicato senza indugio al proprio 
responsabile o referente aziendale, che riferirà al Presidente, e comporterà l’astensione dal 
compiere l’atto connesso o relativo a tale situazione, salvo autorizzazione del Presidente 
stesso.  
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2.5. Nella gestione delle diverse attività svolte nell’interesse di FUJIFILM, i Destinatari sono 
tenuti a fornire informazioni complete, trasparenti, comprensibili e accurate.  

2.6. La Società assicura la riservatezza delle informazioni in proprio possesso, e si astiene dal 
ricercare e utilizzare dati riservati, salvo il caso di espressa e consapevole autorizzazione e, 
comunque, in conformità con la normativa vigente, in particolare con il D. Lgs. 196/2003, che 
reca “Codice in materia di protezione dei dati personali” (c.d. “legge sulla privacy”), e sue 
successive modifiche.  

2.7. I Destinatari sono anch’essi tenuti alla massima riservatezza in ordine alle informazioni 
acquisite nell’ambito delle attività svolte per la Società, astenendosi dall’utilizzarle per scopi 
non connessi con l’esercizio delle attività loro affidate. E’ fatto divieto ai Destinatari di trarre 
vantaggi di qualsiasi genere, per conto proprio o di terzi, personali o patrimoniali, dall’utilizzo 
delle informazioni riservate, acquisite nello svolgimento delle attività rese in favore di 
FUJIFILM.  

2.8. La Società tutela e promuove il valore delle risorse umane, impegnandosi a migliorare ed 
accrescere il patrimonio e la competitività delle competenze possedute da ciascun dipendente 
o collaboratore.  

2.9. La Società si impegna, altresì, a fare in modo che l’autorità sia esercitata con equità e 
correttezza, evitandone ogni abuso. In particolare, l’autorità non dovrà mai trasformarsi in 
esercizio del potere lesivo della dignità ed autonomia dei dipendenti e collaboratori in senso 
lato. Le scelte di organizzazione del lavoro dovranno salvaguardare il valore dei dipendenti e 
dei collaboratori.  

2.10. La Società garantisce l’integrità fisica e morale dei suoi dipendenti e collaboratori, condizioni 
di lavoro rispettose della dignità individuale ed ambienti di lavoro sicuri e salubri. Non sono 
in alcun modo tollerate richieste o minacce volte ad indurre le persone ad agire contro la legge 
e il Codice Etico, o ad adottare comportamenti lesivi delle convinzioni e preferenze morali e 
personali di ciascuno.  

2.11. La Società riconosce che l’ambiente è un bene primario da salvaguardare e a tal fine 
programma le proprie attività ricercando un equilibrio tra iniziative economiche ed 
imprescindibili esigenze ambientali. In tale ambito, la Società si impegna a migliorare 
l’impatto ambientale e paesaggistico delle proprie attività, nonché a prevenire i rischi per 
l’ambiente, non solo nel rispetto della normativa vigente ma tenendo conto anche dello 
sviluppo della ricerca scientifica in materia.  

 

3. Regole di gestione aziendale 

3.1. REGISTRAZIONI CONTABILI  
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3.1.1. Ogni azione, operazione o transazione dovrà essere correttamente registrata nel sistema di 
contabilità aziendale secondo i criteri indicati dalla legge e i principi contabili applicabili, e 
dovrà essere inoltre debitamente autorizzata, verificabile, legittima, coerente e congrua.  

3.1.2. Affinché la contabilità risponda ai requisiti di verità, completezza e trasparenza del dato 
registrato, per ogni operazione dovrà essere conservata agli atti della Società un’adeguata e 
completa documentazione di supporto dell’attività svolta, in modo da consentire:  

a) l’accurata registrazione contabile;  

b) l’immediata individuazione delle caratteristiche e delle motivazioni sottostanti 
all’operazione medesima;  

c) l’agevole ricostruzione formale e cronologica dell’operazione;  

d) la verifica del processo di decisione, di autorizzazione e di realizzazione, nonché 
l’individuazione dei vari livelli di responsabilità.  

3.1.3. Ciascun dipendente e collaboratore collabora, per quanto di sua competenza, affinché 
qualsiasi fatto relativo alla gestione della Società sia correttamente e tempestivamente 
registrato nella contabilità di FUJIFILM.  

3.1.4. Ciascuna registrazione contabile dovrà riflettere esattamente le risultanze della 
documentazione di supporto. Pertanto, sarà compito di ciascun dipendente e collaboratore a 
ciò deputato fare in modo che la documentazione di supporto sia facilmente reperibile e 
ordinata secondo criteri logici.  

 

3.2. CONTROLLO INTERNO  

3.2.1. I sistemi di controllo interno comprendono l’insieme delle attività di controllo che le singole 
funzioni aziendali svolgono sui propri processi, al fine di proteggere i beni aziendali, gestire 
efficacemente le attività sociali e fornire con chiarezza informazioni sulla situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria della Società, nonché tutte quelle attività finalizzate 
all’identificazione ed al contenimento dei rischi aziendali.  

3.2.2. La Società adotta appositi sistemi di controllo interno al fine di:  

a) accertare l’adeguatezza dei diversi processi aziendali in termini di efficienza, efficacia ed 
economicità;  

b) garantire l’affidabilità e la correttezza delle scritture contabili e la salvaguardia del 
patrimonio aziendale;  

c) assicurare la conformità degli adempimenti contabili e fiscali alla legislazione vigente ed 
alle direttive interne della Società.  

3.2.3. I dipendenti ed i collaboratori sono tenuti, questi ultimi per quanto di loro competenza:  

a) a cooperare al corretto funzionamento dei sistemi di controllo;  
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b) a custodire responsabilmente i beni aziendali, siano essi materiali o immateriali, 
strumentali all’attività svolta e a non farne un uso improprio.  

3.2.4. Alle funzioni aziendali preposte ed all’Organismo di Vigilanza è garantito libero accesso ai 
dati, alla documentazione ed a qualsiasi informazione utile allo svolgimento dell’attività di 
controllo.  

 

3.3. TERRORISMO E ANTIRICICLAGGIO  

3.3.1. La Società ha recepito ed adottato la Policy di Gruppo “Antiriciclaggio e contrasto al 
finanziamento del terrorismo” (Money Laundering and Counter-Terrorist Financing 
Corporate Policy) redatta dal Compliance Department FUJIFILM Europe GmbH (ultima 
vers. - gennaio 2021). Ciascun dipendente, nel caso venisse a conoscenza di una violazione 
della Policy ovvero abbia sufficienti elementi per credere che la stessa possa venire violata, 
deve immediatamente contattare via mail il Compliance Department di FEG al seguente 
indirizzo: aml-compliance_feg@fujifilm.com. 

3.3.2. E’ da considerarsi tassativamente vietata qualsiasi operazione che possa comportare il 
coinvolgimento della Società in vicende di ricettazione, riciclaggio, impiego di beni o 
denaro di provenienza illecita.  

3.3.3. Analogamente, è da considerarsi tassativamente vietata qualsiasi operazione che possa 
comportare il coinvolgimento della Società in vicende riconducibili ad attività illecite, 
terroristiche e/o criminali. 

3.3.4. La Società, nel rispetto delle norme e disposizioni sia nazionali che internazionali in materia 
di lotta al riciclaggio ed al terrorismo, mette in atto i necessari controlli per la verifica 
preventiva delle informazioni disponibili sulle controparti - commerciali e non - prima di 
instaurare con esse rapporti d'affari o di qualsiasi altra natura.  In particolare, la Società ed i 
propri dipendenti e/o collaboratori dovranno attenersi a valutazioni di tipo oggettivo relative 
all’affidabilità circa l’integrità morale, la reputazione ed il buon nome della controparte, alla 
qualità, affidabilità e capacità di fornire un servizio o bene in modo tempestivo e adeguato 
alle necessità espresse dalla Società.  

3.3.5. Inoltre, per evitare di dare o ricevere pagamenti indebiti e simili i Destinatari, in tutte le 
circostanze, devono rispettare i seguenti principi riguardanti la documentazione e la 
conservazione delle registrazioni: 

a) tutti i pagamenti e gli altri trasferimenti fatti da o a favore della Società devono essere 
accuratamente ed integralmente registrati nei libri contabili e nelle scritture obbligatorie; 

b) tutti i pagamenti devono essere effettuati solo ai destinatari e per le attività 
contrattualmente formalizzate e/o deliberate dalla Società; 
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c) non devono essere create registrazioni false, incomplete o ingannevoli e non devono 
essere istituiti fondi occulti o non registrati e, neppure, possono essere depositati fondi in 
conti personali o non appartenenti alla Società; 

d) non deve essere fatto alcun uso non autorizzato dei fondi o delle risorse della Società. 

e) Nel caso di pagamenti provenienti da terze parti è necessario che vengano compilati i 
documenti contenuti agli Allegati della Policy “Antiriciclaggio e contrasto al 
finanziamento del terrorismo”, nonché seguire tutti gli step elencati nella stessa. 

3.3.6. La Società si impegna a rispettare tutte le norme e disposizioni, sia nazionali che 
internazionali, in tema di antiriciclaggio (ivi comprese le norme di cui alla Legge 197/1991 
e successive modifiche e integrazioni) e antiterrorismo.  

 

3.4. TUTELA DELL’INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

3.4.1. Ciascun dipendente e collaboratore s’impegna a non porre in essere comportamenti volti ad 
impedire o turbare l’esercizio di un’industria o di un commercio e/o compiere atti di 
concorrenza con violenza o minaccia; 

3.4.2. La Società s’impegna a: 

a) non porre in vendita o mettere altrimenti in circolazione opere dell’ingegno o prodotti 
industriali con nomi, marchi o segni distintivi, nazionali od esteri, contraffatti o alterati, 
ovvero atti ad indurre in inganno il cliente su origine, provenienza o qualità dell’opera o 
del prodotto; 

b) non vendere ad un cliente un prodotto per un altro, ovvero un prodotto diverso da quanto 
dichiarato o pattuito per origine, provenienza, qualità o quantità; 

c) non fabbricare o adoperare industrialmente oggetti o beni realizzati usurpando un diritto 
di proprietà industriale o in violazione dello stesso, ed introdurre nel territorio dello 
Stato, detenere per la vendita, porre in vendita o mettere altrimenti in circolazione tali 
beni. 

 

3.5. TUTELA DELLA PROPRIETA’ INDUSTRIALE ED INTELLETTUALE 
 

3.5.1. La Società opera nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela della proprietà 
industriale e del diritto d’autore. 
A tal fine i Destinatari devono operare nel rispetto delle procedure e dei protocolli aziendali 
a tutela del diritto di proprietà intellettuale della Società e altrui. 

3.5.2. La Società si impegna a tutelare i diritti di proprietà industriale (marchi, brevetti, segni 
distintivi, disegni, modelli industriali, opere dell’ingegno, ecc.) propri ed altrui.  
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3.5.3. E’ pertanto vietato contraffare o alterare marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di 
prodotti industriali, ovvero brevetti, disegni o modelli industriali, nazionali o esteri, così 
come è vietato far uso, introdurre nello Stato, detenere per la vendita, porre in vendita, 
mettere altrimenti in circolazione, fabbricare o adoperare industrialmente oggetti o altri beni 
contraffatti o alterati, realizzati usurpando titoli di proprietà industriale o in violazione degli 
stessi.  

3.5.4. Fujifilm si impegna a proteggere i propri diritti di proprietà intellettuale e a non utilizzare 
beni ed utilità protetti da diritti altrui. Allo stesso modo la Società non viola contratti di 
licenza di diritti di proprietà intellettuale altrui e non ne fa un uso non autorizzato. 

 

4. Criteri di condotta con dipendenti e collaboratori  

4.1. SELEZIONE DEL PERSONALE  

4.1.1. La selezione del personale è effettuata in base alla corrispondenza dei profili dei candidati 
rispetto a quelli attesi ed alle esigenze aziendali, nel rispetto delle pari opportunità per tutti.  

4.1.2. Le informazioni richieste sono strettamente collegate alla verifica del profilo professionale e 
psico-attitudinale, nel rispetto della sfera privata e delle opinioni del candidato.  

4.1.3. FUJIFILM, nei limiti delle informazioni disponibili, adotta opportune misure per evitare 
favoritismi nella selezione e assunzione del personale.  
 

4.2. COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  

4.2.1. Il personale è assunto con regolare contratto di lavoro; non è tollerata alcuna forma di lavoro 
che non sia conforme alle vigenti normative ed ai contratti collettivi nazionali di lavoro 
applicabili.  

4.2.2. Al momento della costituzione del rapporto di lavoro, ogni dipendente dovrà ricevere 
accurate informazioni in merito a:  

a) caratteristiche della funzione e delle mansioni da svolgere;  

b) elementi normativi e retributivi, come regolati dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro applicabile;  

c) norme e procedure da adottare al fine di evitare i possibili rischi per la salute associati 
all’attività lavorativa;  

d) Codice Etico, Modello e Codice Disciplinare.  
 

4.3. GESTIONE DEL PERSONALE  
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4.3.1. FUJIFILM eviterà qualsiasi forma di discriminazione nei confronti del proprio personale. 
Nell’ambito dei processi di relativa gestione e sviluppo, le decisioni di volta in volta assunte 
(ad esempio, in caso di promozione, trasferimento o assegnazione degli incentivi in base ai 
risultati raggiunti) saranno basate sull’effettiva corrispondenza tra profili attesi e profili 
posseduti e su criteri oggettivi e di merito.  

4.3.2. L’accesso a ruoli e/o incarichi verrà stabilito in considerazione delle competenze 
professionali e delle capacità dei singoli. Compatibilmente con l’efficienza generale del 
lavoro, verranno favorite quelle flessibilità nell’organizzazione del lavoro che agevolino la 
gestione dello stato di maternità e in generale la cura dei figli.  

4.3.3. Le politiche di gestione del personale sono rese disponibili attraverso i canali di 
comunicazione aziendale (es. intranet, documenti organizzativi e comunicazioni interne).  

4.3.4. I responsabili di ogni funzione aziendale utilizzeranno e valorizzeranno pienamente tutte le 
proprie risorse, in modo da favorirne lo sviluppo e la crescita attraverso, ad esempio, job 
rotations, affiancamenti a personale esperto, esperienze finalizzate alla copertura di incarichi 
di maggiore responsabilità.  

4.3.5. La Società promuove il miglioramento delle competenze del proprio personale, anche 
attraverso una formazione mirata. A tal fine, FUJIFILM mette a disposizione di tutti i 
dipendenti e/o collaboratori strumenti informativi e formativi, con l’obiettivo di valorizzare 
e conservare la capacità professionale.  

4.3.6. Ogni responsabile di funzione è tenuto a valorizzare il tempo di lavoro delle proprie risorse, 
richiedendo prestazioni coerenti con l’esercizio delle loro mansioni e con i piani di 
organizzazione del lavoro. È in ogni caso vietato, in quanto costituisce abuso della posizione 
di autorità, richiedere, come atto dovuto al superiore gerarchico, prestazioni, favori personali 
o qualunque comportamento che, in qualsiasi modo, configuri una violazione del presente 
Codice Etico.  

4.3.7. È assicurato il coinvolgimento dei dipendenti e/o dei collaboratori nello svolgimento del 
lavoro, anche attraverso momenti di partecipazione a discussioni e decisioni funzionali alla 
realizzazione degli obiettivi aziendali.  

 

4.4. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO  

4.4.1. Nell’organizzazione del lavoro, FUJIFILM salvaguarderà il valore delle proprie risorse 
prevedendo, ove necessario, azioni di formazione e/o di riqualificazione professionale. A 
tale scopo, FUJIFILM si atterrà ai seguenti criteri:  

a) gli oneri lavorativi dovranno essere distribuiti il più uniformemente possibile, 
coerentemente con l’esercizio efficace ed efficiente dell’attività d’impresa;  
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b) qualora, in caso di eventi nuovi o imprevisti, che dovranno essere comunque esplicitati, 
il personale venga assegnato a incarichi diversi rispetto a quelli svolti in precedenza, 
dovranno essere in ogni caso salvaguardate le specifiche competenze professionali.  

 

4.5. SICUREZZA, SALUTE E AMBIENTE  

4.5.1. FUJIFILM si impegna a garantire condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale ed 
ambienti di lavoro sicuri e salubri, anche tramite la diffusione di una cultura della sicurezza 
e della consapevolezza dei rischi, promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutto 
il personale, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti, con particolare riferimento al 
D.Lgs. 81/2008. In quest’ottica, ogni dipendente e collaboratore è chiamato a contribuire 
personalmente al mantenimento della qualità dell’ambiente di lavoro. La Società si impegna:  

a) a porre in essere attività sicure al fine di proteggere la salute dei propri dipendenti e della 
comunità che circonda le sue sedi, uniformando le proprie strategie operative al rispetto 
della politica aziendale in materia di sicurezza, salute e ambiente;  

b) a riesaminare periodicamente le prestazioni e l’efficienza dei propri sistemi, per 
raggiungere gli obiettivi prefissati in materia di sicurezza, salute e ambiente.  

4.5.2. La Società, in particolare, si impegna ad assumere le decisioni, di ogni tipo e ad ogni livello, 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro sulla base dei seguenti principi e criteri:  

a) evitare i rischi;  

b) valutare i rischi che non possono essere evitati;  

c) combattere i rischi alla fonte;  

d) adeguare il lavoro all’uomo, in particolare per quanto concerne la concezione dei posti di 
lavoro e la scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e di produzione, in 
particolare per attenuare il lavoro monotono e il lavoro ripetitivo e per ridurre gli effetti 
di questi lavori sulla salute;  

e) tener conto del grado di evoluzione della tecnica;  

f) sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso;  

g) programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri nella 
medesima la tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni 
sociali e l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro;  

h) dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 
individuale;  

i) impartire adeguate istruzioni ai lavoratori.  
Tali principi sono utilizzati da FUJIFILM per prendere le misure necessarie per la 
protezione della sicurezza e salute dei lavoratori, comprese le attività di prevenzione dei 
rischi professionali, d’informazione e formazione, nonché l’approntamento di 
un’organizzazione e dei mezzi necessari.  
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4.6. TUTELA DELLA PRIVACY  

4.6.1. FUJIFILM tutela e assicura la privacy di tutti i suoi dipendenti e collaboratori in conformità 
alla normativa vigente in materia. E’ fatto divieto, salve le ipotesi previste dalla legge, di 
comunicare e/o diffondere dati personali senza previo consenso dell’interessato e sono 
stabilite regole per il controllo, da parte di ciascun dipendente e/o collaboratore, delle norme 
a protezione della privacy.  

4.6.2. È in ogni caso vietato lo svolgimento di qualsiasi indagine in ordine alle idee, preferenze, 
gusti personali e, in generale, vita privata dei dipendenti e/o dei collaboratori non 
subordinati.  

 

4.7.   INTEGRITÀ E TUTELA DELLA PERSONA  

4.7.1. FUJIFILM si impegna a tutelare l’integrità morale dei dipendenti e dei collaboratori, 
garantendo loro il diritto a condizioni di lavoro rispettose della dignità della persona. In 
particolare, la Società salvaguarda i lavoratori da atti di violenza psicologica, e contrasta 
qualsiasi atteggiamento o comportamento discriminatorio o lesivo della persona, delle sue 
convinzioni e preferenze.  

4.7.2. Non sono tollerate molestie sessuali e comportamenti che possano turbare la sensibilità della 
persona.  

 

4.8. DOVERI DEI DIPENDENTI E DEI COLLABORATORI  

4.8.1. Ciascun dipendente e collaboratore si impegna, nello svolgimento delle proprie prestazioni 
lavorative, ad agire lealmente, nel rispetto degli obblighi previsti nel contratto di lavoro 
sottoscritto con la Società e di quanto previsto dal presente Codice Etico.  

4.8.2. Ciascun dipendente e collaboratore dovrà conoscere ed attuare le politiche aziendali in tema 
di sicurezza e riservatezza delle informazioni, ed è tenuto ad elaborare i propri documenti 
utilizzando un linguaggio chiaro, oggettivo ed esaustivo, consentendo le eventuali verifiche 
da parte di colleghi, responsabili o soggetti esterni autorizzati a farne richiesta.  

4.8.3. Ciascun dipendente e collaboratore è tenuto ad evitare situazioni in cui si possano 
manifestare conflitti di interessi con la Società, astenendosi dall’avvantaggiarsi 
personalmente di opportunità di affari di cui sia venuto a conoscenza nel corso dello 
svolgimento delle proprie funzioni.  

4.8.4. Nel caso in cui si configuri, anche solo potenzialmente, un’ipotesi di conflitto di interessi, il 
dipendente e/o collaboratore coinvolto sarà tenuto a darne comunicazione al proprio 
responsabile o referente aziendale, il quale provvederà tempestivamente a darne 
comunicazione al Presidente.  
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4.8.5. Il personale della Società è tenuto ad operare con diligenza per tutelare i beni aziendali, 
attraverso comportamenti responsabili ed in linea con le direttive aziendali predisposte per 
regolamentarne l’utilizzo. In particolare, esso deve utilizzare con scrupolo e parsimonia i 
beni affidati, evitandone un utilizzo improprio che possa essere causa di danno o di 
riduzione di efficienza, o comunque in contrasto con l’interesse della Società.  

4.8.6. Con riferimento alle applicazioni informatiche, ogni dipendente e collaboratore è tenuto a:  

a) adottare scrupolosamente quanto previsto dalle politiche di sicurezza aziendali, al fine di 
non compromettere la funzionalità e la protezione dei sistemi informatici;  

b) non duplicare abusivamente i programmi installati sugli elaboratori informatici;  

c) non inviare messaggi di posta elettronica minatori ed ingiuriosi, non ricorrere a 
linguaggio di basso livello, non esprimere commenti inappropriati che possano recare 
offesa alla persona e/o danno all’immagine aziendale;  

d) non navigare su siti internet con contenuti indecorosi ed offensivi.  
 

5. Criteri di condotta nelle relazioni con i clienti  

5.1. Lo stile di comportamento di FUJIFILM nei confronti della propria clientela, genericamente 
intesa, è improntato alla disponibilità, al rispetto e alla cortesia, nell’ottica di un rapporto di 
collaborazione di elevata professionalità.  

5.2. La Società si impegna a non utilizzare nei confronti della propria clientela strumenti 
pubblicitari ingannevoli o non veritieri.  

5.3. I contratti con i clienti e tutte le comunicazioni agli stessi (compresi i messaggi di tipo 
pubblicitario) dovranno essere:  

a) chiari e semplici, formulati con un linguaggio il più possibile vicino a quello normalmente 
adoperato dagli interlocutori (ad esempio, illustrando in modo chiaro ogni costo, etc.);  

b) conformi alle normative vigenti, senza ricorrere a pratiche elusive o comunque scorrette;  

c) completi, così da non trascurare alcun elemento che possa essere rilevante ai fini della 
decisione del cliente.  

5.4. Sarà cura della Società comunicare in maniera tempestiva ogni informazione in merito a:  

a) eventuali modifiche del contratto;  

b) eventuali variazioni delle condizioni economiche e tecniche per la vendita dei prodotti.  

5.5. FUJIFILM si impegna a limitare gli adempimenti richiesti ai suoi clienti e ad adottare 
procedure di pagamento semplificate, sicure e, quando possibile, informatizzate.  

5.6. La Società garantisce adeguati standard di qualità dei prodotti offerti, sulla base dei livelli 
predefiniti dalla normativa comunitaria applicabile.  
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5.7. FUJIFILM si impegna ad esaminare ed eventualmente ad accogliere tempestivamente i 
suggerimenti e i reclami da parte dei clienti e delle associazioni a loro tutela, avvalendosi di 
sistemi di comunicazione idonei e tempestivi.  

5.8. Nei rapporti con i clienti, non è ammessa alcuna forma di regalia (fatti salvi gli omaggi di 
modico valore) che possa in alcun modo essere interpretata come eccedente le normali pratiche 
commerciali o di cortesia, o che sia comunque rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella 
conduzione di ciascuna delle attività in qualsiasi modo collegabili a FUJIFILM Questa norma 
concerne sia i regali promessi od offerti, sia quelli ricevuti, intendendosi per regalo qualsiasi 
tipo di beneficio (cfr. par. 5.1. “Regali”, Ricevimento di ospitalità/intrattenimento” della 
“Policy aziendale contro la corruzione” vers.2.0 – settembre 2020), nonché della procedura 
PR16 “Gestione omaggi e regalie”.  

6. Criteri di condotta nelle relazioni con i fornitori  

6.1. I processi di acquisto (di prodotti/servizi da fornitori diversi da casa madre) sono improntati alla 
ricerca del massimo vantaggio competitivo per FUJIFILM, nel rispetto dei massimi standard di 
qualità, alla concessione di pari opportunità per ogni fornitore, alla lealtà e all’imparzialità. In 
particolare, FUJIFILM si impegna a:  

a) adottare, nella selezione dei fornitori e delle aziende fornitrici in possesso dei requisiti 
richiesti, criteri di valutazione trasparenti e documentabili;  

b) ottenere la collaborazione dei fornitori nell’assicurare il soddisfacimento delle esigenze dei 
clienti in termini di qualità, costi e tempi di consegna;  

c) osservare e rispettare nei rapporti di fornitura le disposizioni di legge applicabili e le 
condizioni previste contrattualmente;  

d) ispirarsi ai principi di correttezza e buona fede nei rapporti con i fornitori, in linea con le più 
rigorose pratiche commerciali.  

6.2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono considerati requisiti di riferimento nella selezione 
dei fornitori e delle aziende fornitrici:  

a) la disponibilità opportunamente documentata di mezzi, anche finanziari, strutture 
organizzative, capacità e risorse progettuali, know-how, etc.;  

b) l’esistenza ed effettiva attuazione, nei casi in cui le specifiche FUJIFILM lo prevedano, di 
sistemi di qualità aziendali adeguati (ad esempio ISO 9000).  

6.3. La Società garantisce la massima trasparenza ed efficienza del processo di acquisto dai propri 
fornitori, prevedendo, se del caso, una rotazione delle persone preposte agli acquisti, la 
separazione dei ruoli tra l’unità che richiede la fornitura e l’unità che stipula il contratto, e 
un’adeguata documentabilità delle scelte adottate.  

6.4. Nei rapporti con i fornitori, non è ammessa alcuna forma di regalia, fatti salvi gli omaggi di 
modico valore che possa in alcun modo essere interpretata come eccedente le normali pratiche 
commerciali o di cortesia, o che sia comunque rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella 
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conduzione di ciascuna delle attività in qualsiasi modo collegabili a FUJIFILM. Questa norma 
concerne sia i regali promessi o offerti, sia quelli ricevuti, intendendosi per regalo qualsiasi tipo 
di beneficio (cfr. par. 5.1. “Regali”, Ricevimento di ospitalità/intrattenimento” della “Policy 
aziendale contro la corruzione” vers.2.0 – settembre 2020), nonché della procedura PR16 
“Gestione omaggi e regalie”.  

 

7. Criteri di condotta nelle relazioni con i partner commerciali 

7.1. La Società deve garantire che tutte le terze parti che vogliano essere considerate dalla stessa 
come distributori, agenti, consulenti o altro tipo di rappresentanza in funzione di una qualsiasi 
attività commerciale vengono sottoposti a verifica riguardo la loro adeguatezza come partner 
d’affari conformi, sulla base di un questionario che si risolve in una Dichiarazione informativa 
anti-corruzione (cfr. allegato 2 “Policy aziendale contro la corruzione” vers.2.0 – settembre 
2020). 

7.2. Al fine di salvaguardare uno sviluppo sostenibile delle attività commerciali, tutti i Business 
Partner che desiderano essere mantenuti o rinnovare un contratto con la Società devono essere 
esaminati in merito alla loro idoneità. Tale revisione deve essere eseguita dal dipartimento 
responsabile della relazione con il Business Partner prima di stipulare o rinnovare un contratto 
(incluso il rinnovo automatico a causa della mancata risoluzione dopo un periodo iniziale del 
contratto). 

7.3. Tutte le relazioni d’affari con i partner devono aver riscontro in un contratto scritto che deve 
contenere: 
a) scopo delle attività, dei servizi e compenso; 
b) dichiarazione che né l’azienda né l’intermediario sono impegnati direttamente o 

indirettamente nel sostenere una condotta corrotta. 
 

8. Criteri di condotta nelle relazioni con l’Amministrazione Pubblica  

8.1. Le relazioni con pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio, operatori sanitari, aziende 
ospedaliere, ASL e AUSL e con soggetti pubblici e/o privati, che erogano servizi pubblici (di 
seguito genericamente la “Amministrazione Pubblica”), e qualsivoglia altro rapporto di natura 
pubblicistica devono ispirarsi alla più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge e 
regolamentari applicabili e non possono in alcun modo compromettere l’integrità e la 
reputazione della Società.  

8.2. L’assunzione di impegni e la gestione dei rapporti, di qualsiasi genere, con l’Amministrazione 
Pubblica sono riservati esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte ed al personale a 
ciò autorizzato secondo il sistema di deleghe, job description e procedure aziendali.  
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8.3. FUJIFILM intrattiene rapporti negoziali esclusivamente con le persone fisiche che, all’interno 
della Amministrazione Pubblica, rivestono funzione di rappresentanza esterna e possono, 
pertanto, impegnarla sotto il profilo contrattuale.  

8.4. È in ogni caso necessario che venga raccolta e conservata con cura la documentazione che 
riassume le procedure attraverso le quali FUJIFILM è entrata in contatto con 
l’Amministrazione Pubblica.  

8.5. Nel corso di ogni trattativa di affari o di un rapporto, anche commerciale, con 
l’Amministrazione Pubblica, la Società si astiene:  

a) dall’offrire o concedere opportunità di lavoro e/o commerciali a favore del funzionario 
pubblico coinvolto nella trattativa o nel rapporto, o dei suoi familiari;  

b) dall’influenzare impropriamente le decisioni della Amministrazione Pubblica interessata, in 
particolare dei funzionari pubblici che trattano o decidono per suo conto;  

c) dall’offrire, promettere o effettuare omaggi, pagamenti, compensi o altre utilità, salvo non si 
tratti di atti di cortesia commerciale di modico valore nel rispetto delle normative vigenti;  

d) dal fornire informazioni non veritiere o presentare documenti falsi o attestanti fatti non veri 
od omettere di comunicare fatti o informazioni rilevanti, laddove richiesti dalla 
Amministrazione Pubblica.  

8.6. Nei rapporti con l’Amministrazione Pubblica, in Italia e all’estero, non è consentito ai 
rappresentanti, dipendenti e/o collaboratori della Società corrispondere, offrire o promettere, 
direttamente o tramite terzi, somme di denaro o doni di qualsiasi genere ed entità, per ottenere, 
agevolare, compensare o ripagare i pubblici ufficiali o i soggetti incaricati di pubblico esercizio, 
o loro familiari, di un atto del loro ufficio, ovvero per conseguire l’esecuzione di un atto 
contrario ai doveri del loro ufficio (cfr. par. 5.1. “Regali”, Ricevimento di 
ospitalità/intrattenimento” della “Policy aziendale contro la corruzione” vers.2.0 – settembre 
2020), nonché della procedura PR16 “Gestione omaggi e regalie”.   

8.7. Qualsiasi atto di natura liberale prestata dalla Società nei confronti dell’Amministrazione 
Pubblica deve essere effettuata nei seguenti modi:  

a) previa richiesta formale da parte dell’ente pubblico interessato e previa formale delibera di 
accettazione dell’atto di liberalità da parte dello stesso;  

b) esclusivamente a favore o beneficio dell’ente pubblico e non dei dipendenti di questo;  

c) per puro spirito liberale e nell’ambito di progetti globali della Società;  

d) previa rigorosa verifica della validità della richiesta, sotto l’aspetto della rilevanza sociale 
e/o scientifica e/o sanitaria;  

e) nel caso in cui la richiesta provenga dal mondo sanitario, sia attinente agli interessi 
scientifici di FUJIFILM identificabili dallo Statuto, dalla sua missione aziendale e dai 
progetti globali aziendali;  

f) sia verificata la congruità economica del contributo alla finalità per cui è stato richiesto.  
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8.8. Per le caratteristiche specifiche dell’Amministrazione Pubblica è richiesto che:  

a) la corrispondenza e qualsiasi contatto relativi alla concessione di liberalità avvengano 
esclusivamente con coloro che all’interno della struttura pubblica rivestano funzioni di 
rappresentanza e possano pertanto impegnarla nei confronti dei terzi;  

b) sia verificato, da parte della Società, l’effettivo svolgimento dell’attività per la quale la 
liberalità è stata concessa;  

c) venga raccolta e conservata con cura la documentazione che riassume il processo attraverso 
il quale la Società è entrata in contatto con la Amministrazione Pubblica ed ha gestito la 
liberalità;  

d) esista assoluta conformità con le procedure aziendali.  
 

9. Criteri di condotta nelle relazioni con le Istituzioni  

9.1. Ogni rapporto con le Istituzioni pubbliche, siano esse nazionali o internazionali, dovrà avvenire 
nelle forme di comunicazione ammesse dalla normativa vigente e in conformità alle direttive 
aziendali, anche al fine di valutare le implicazioni dell’attività legislativa e/o amministrativa nei 
confronti della Società, di rispondere a richieste informali e ad atti di sindacato ispettivo 
(interrogazioni, interpellanze, ecc.), ovvero di rendere nota la posizione della Società su temi 
rilevanti. A tal fine, FUJIFILM si impegna a:  

a) instaurare, senza alcun tipo di discriminazione, canali stabili di comunicazione con tutti gli 
interlocutori istituzionali a livello internazionale, comunitario, nazionale e locale;  

b) rappresentare i suoi interessi e posizione in maniera trasparente, rigorosa e coerente, 
evitando atteggiamenti di natura collusiva.  

9.2. Al fine di garantire la massima chiarezza e trasparenza, i rapporti con gli interlocutori 
istituzionali avverranno esclusivamente tramite referenti che abbiano ricevuto mandato dal 
vertice amministrativo della Società.  

9.3. Nei rapporti con le Istituzioni, non è ammessa alcuna forma di regalia che sia, comunque, 
rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di ciascuna delle attività in qualsiasi 
modo collegabili a FUJIFILM. Tale norma concerne sia i regali promessi ovvero offerti sia 
quelli ricevuti, intendendosi per regalo qualsiasi tipo di beneficio (cfr. par. 5.1. “Regali”, 
Ricevimento di ospitalità/intrattenimento” della “Policy aziendale contro la corruzione” 
vers.2.0 – settembre 2020), nonché della procedura PR16 “Gestione omaggi e regalie”.   

 

10. Criteri di condotta nelle relazioni con le Autorità Amministrative Indipendenti  

10.1. FUJIFILM si impegna ad osservare scrupolosamente le regole dettate dalle Autorità 
Amministrative Indipendenti (a titolo di esempio, Autorità Garante della Concorrenza e del 
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Mercato, Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali, etc.) per il rispetto della 
normativa vigente nei settori connessi con la propria attività.  

10.2. I Destinatari si impegnano ad ottemperare ad ogni richiesta eventualmente proveniente dalle 
Autorità Amministrative Indipendenti nell’esercizio delle relative funzioni ed a fornire piena 
collaborazione nel corso delle procedure istruttorie.  

10.3. Per garantire la massima trasparenza, FUJIFILM si impegna a non trovarsi con 
funzionari/dipendenti di Autorità Amministrative Indipendenti o loro familiari in situazioni di 
conflitto di interessi.  

10.4. Nei rapporti con dette autorità, non è ammessa alcuna forma di regalia che sia, comunque, 
rivolta ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di ciascuna delle attività in 
qualsiasi modo collegabili a FUJIFILM. Tale norma concerne sia i regali promessi o offerti 
sia quelli ricevuti, intendendosi per regalo qualsiasi tipo di beneficio (cfr. par. 5.1. “Regali”, 
Ricevimento di ospitalità/intrattenimento” della “Policy aziendale contro la corruzione” 
vers.2.0 – settembre 2020), nonché della procedura PR16 “Gestione omaggi e regalie”.  

 

11. Criteri di condotta nelle relazioni con le organizzazioni politiche e sindacali  

11.1. La Società si impegna a non erogare contributi di alcun genere, direttamente o indirettamente, 
a partiti politici, movimenti, comitati ed organizzazioni politiche e sindacali, né a loro 
rappresentanti o candidati, né in Italia né all’estero, ad esclusione dei contributi dovuti sulla 
base di specifiche normative, ed a non erogare contributi in favore di organizzazioni con le 
quali potrebbe ravvisarsi un conflitto di interessi (per esempio, associazioni ambientaliste o a 
tutela dei consumatori).  

11.2. FUJIFILM si impegna a non effettuare sponsorizzazioni di congressi o feste che abbiano 
quale fine esclusivo la propaganda politica, e ad astenersi da qualsiasi pressione diretta o 
indiretta ad esponenti politici.  

11.3. La Società non promuove, né intrattiene alcun genere di rapporto con organizzazioni, 
associazioni o movimenti che perseguono, direttamente o indirettamente, finalità penalmente 
illecite o, comunque, vietate dalla legge.  

 

12. Criteri di condotta nelle relazioni con altri interlocutori  
12.1. Le relazioni della Società con enti privati, quali le società medico-scientifiche, le ONLUS ed 

altri enti no-profit, devono ispirarsi alla più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge 
applicabili e non possono in alcun modo compromettere l’integrità e la reputazione di 
FUJIFILM  
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12.2. L’assunzione di impegni e la gestione dei rapporti, di qualsiasi genere, con gli enti privati, 
sono riservati esclusivamente alle funzioni aziendali a ciò preposte ed al personale a ciò 
autorizzato secondo il sistema di deleghe, job description e procedure aziendali.  

12.3. Eventuali atti di liberalità nei confronti di enti privati dovranno essere effettuati:  

a) previa una richiesta formale dell’ente interessato e previa formale delibera di accettazione 
dell’atto di liberalità da parte dello stesso;  

b) per puro spirito liberale nell’ambito di progetti globali della Società;  

c) nel rispetto dei principi di congruità (inteso come proporzionalità economica tra il contributo 
richiesto e la finalità per la quale viene erogato), attinenza (inteso come inerenza rispetto 
agli interessi sociali e scientifici perseguiti da FUJIFILM);  

d) in assoluta conformità alle procedure aziendali interne (cfr. par. 5.3 “Donazioni” della 
“Policy aziendale contro la corruzione” vers.2.0 – settembre 2020), nonché della procedura 
PR04 “Gestione sponsorizzazioni, donazioni/atti di liberalità, organizzazione eventi e 
partecipazione a fiere ed eventi”. 

12.4. È in ogni caso necessario che venga raccolta e conservata con cura la documentazione 
richiesta dalle procedure aziendali che la disciplinano.  

12.5. Nei rapporti con i menzionati interlocutori, non è ammessa alcuna forma di regalia, fatti salvi 
gli omaggi di modico valore nei limiti della normativa vigente, che possa essere interpretata 
come eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, o che sia, comunque, rivolta ad 
acquisire trattamenti di favore nella conduzione di ciascuna delle attività in qualsiasi modo 
collegabili a FUJIFILM. Tale norma concerne sia i regali promessi o offerti sia quelli ricevuti, 
intendendosi per regalo qualsiasi tipo di beneficio (cfr. 5.1. “Regali”, Ricevimento di 
ospitalità/intrattenimento” della “Policy aziendale contro la corruzione” vers.2.0 – settembre 
2020).  

13. Riservatezza  

13.1. Tutte le informazioni a disposizione della Società verranno dalla stessa trattate con la 
massima riservatezza e nel rispetto della privacy dei soggetti coinvolti.  

13.2. La Società applica ed aggiorna costantemente politiche e procedure per la protezione delle 
informazioni. In particolare, essa garantisce la corretta separazione di ruoli e responsabilità 
per il trattamento delle informazioni riservate e classifica le stesse per livelli di criticità, 
adottando le opportune contromisure in ciascuna fase del loro trattamento. FUJIFILM stipula 
patti di riservatezza con i soggetti terzi rispetto all’organizzazione aziendale, che 
intervengono nel trattamento di informazioni riservate.  

13.3. Ogni comunicazione all’esterno di documenti ed informazioni riguardanti FUJIFILM o altri 
soggetti con i quali essa si relaziona, deve avvenire nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e 
delle pratiche di condotta professionale vigenti. È, in ogni caso, vietata:  
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a) la divulgazione di notizie false o tendenziose inerenti FUJIFILM o altri soggetti con i quali 
la Società si relaziona nello svolgimento delle proprie attività;  

b) ogni forma di pressione volta all’acquisizione di atteggiamenti di favore da parte degli 
organi di comunicazione/informazione al pubblico.  

13.4. Per garantire completezza e coerenza delle informazioni, i rapporti di FUJIFILM con i mass 
media sono riservati esclusivamente alle funzioni preposte.  

13.5. La Società si impegna a rispettare ed a far rispettare da tutti i propri dipendenti, collaboratori e 
partners commerciali le norme vigenti in fatto di protezione del diritto d’autore.  

 

14. Partecipazione ad eventi congressuali  

14.1. Nell’ambito dell’attività di informazione e promozione dei propri prodotti/servizi e in 
mancanza di disposizioni legislative specifiche per i congressi relativi al settore della 
diagnostica, FUJIFILM si attiene, tanto per l’organizzazione dei congressi o convegni quanto 
per la gestione dei relativi inviti, ai principi della “Policy aziendale contro la corruzione”  
vers. 2.0 – settembre 2020), nonché alle prescrizioni contenute nella procedura PR04 
“Gestione sponsorizzazioni, organizzazione eventi e partecipazione a fiere ed eventi”. 
Rientrano nella partecipazione ad eventi congressuali tutte le forme di finanziamento diretto 
(con organizzazione propria) o indiretto (attraverso organizzazioni esterne) da parte della 
Società per l’organizzazione di manifestazioni congressuali a carattere medico-scientifico, da 
tenersi sia in Italia sia all’estero.   

14.2. La partecipazione di FUJIFILM agli eventi congressuali, tramite le diverse possibili forme di 
finanziamento, è finalizzata esclusivamente alle attività di informazione scientifica sui propri 
Sistemi e su tematiche inerenti i propri ambiti operativi, ed è regolata secondo le specifiche 
procedure aziendali (cfr. 5.1. “Regali”, Ricevimento di ospitalità/intrattenimento” della 
“Policy aziendale contro la corruzione” vers.2.0 – settembre 2020).  

14.3. È in ogni caso necessario che sia raccolta e conservata con cura la documentazione che 
riassume le procedure attraverso le quali la Società decide la sua partecipazione all’evento 
congressuale, nonché la scelta degli ospiti.  

 

15. Sponsorizzazioni e borse di studio 

15.1. Le attività di sponsorizzazione (che comprendono il sostegno a eventi, organizzazioni e 
convegni organizzati da terzi per scopi sociali, culturali, sportivi, scientifici o educativi) sono 
generalmente consentite. Tuttavia la società può sponsorizzare attività fornendo supporto 
finanziario purché vi sia un ragionevole ritorno positivo, il sostegno sia adeguatamente 
documentato in un accordo scritto debitamente conservato e sia regolata secondo le specifiche 
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policy di gruppo (cfr. 5.4. “Sponsorizzazioni” della “Policy aziendale contro la corruzione” 
vers.2.0 – settembre 2020), nonché alle prescrizioni contenute nella procedura PR04 
“Gestione sponsorizzazioni, donazioni/atti di liberalità, organizzazione eventi e 
partecipazione a fiere ed eventi”. 

15.2. La società autorizza l’erogazione di una borsa di studio a un ospedale universitario che si 
concentra sulla ricerca di una particolare area di interesse di FUJIFILM. Tuttavia tali 
sovvenzioni sono subordinate a specifiche condizioni (cfr. par. 5.5 “Borse di Studio” della 
“Policy aziendale contro la corruzione” vers.2.0 – settembre 2020) nonché alle prescrizioni 
contenute nella procedura PR04 “Gestione sponsorizzazioni, donazioni/atti di liberalità, 
organizzazione eventi e partecipazione a fiere ed eventi”. 

16. Efficacia del Codice Etico e conseguenze sanzionatorie  

16.1. L’osservanza delle disposizioni del presente Codice Etico deve considerarsi parte essenziale 
delle obbligazioni contrattuali dei dipendenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 2104 cod. civ.  

16.2. L’eventuale violazione delle disposizioni del Codice Etico potrà costituire inadempimento 
delle obbligazioni del rapporto di lavoro e/o illecito disciplinare, in conformità alle procedure 
previste dall’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori, con ogni conseguenza di legge, anche con 
riguardo alla conservazione del rapporto di lavoro, e potrà comportare il risarcimento dei 
danni dalla stessa derivanti.  

16.3. Il rispetto dei principi del presente Codice Etico forma parte essenziale delle obbligazioni 
contrattuali assunte dai collaboratori e dagli altri soggetti in rapporti di affari con FUJIFILM.  

 

17. Obblighi di informazione e comunicazione 

17.1. Tutto il personale aziendale (nonché i soggetti terzi destinatari del Modello) è tenuto a riferire 
ogni notizia di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento delle proprie attività lavorative 
circa violazioni di norme giuridiche, del Codice etico o altre disposizioni aziendali che 
possano, a qualunque titolo, costituire pregiudizio per la Società.  

17.2. Le segnalazioni devono essere effettuate tramite l’utilizzo dei canali previsti (cfr. paragrafo 
16.6) 

17.3. Il paragrafo 7.5 e ss. del Modello (Segnalazioni all’Organismo di Vigilanza) disciplina le 
modalità di gestione delle segnalazioni ai sensi dell'art. 6, comma 2-bis del D.lgs. n. 
231/2001. 

17.4. Con riferimento alla segnalazione di un'avvenuta o tentata violazione delle norme contenute 
nel Codice Etico e/o delle procedure interne, FUJIFILM garantirà che il segnalante sia 
tutelato ai sensi dell'art. 6, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater del D.lgs. n. 231/2001, attraverso: 
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 la tutela della riservatezza dell’identità nella gestione della segnalazione; 

 il divieto di atti di ritorsione o discriminazione per motivi collegati, direttamente o 
indirettamente, alla segnalazione; 

 l'onere della prova a carico del datore di lavoro nel dimostrare che l'eventuale 
licenziamento o demansionamento del segnalante sia fondato su ragioni estranee alla 
segnalazione. 

17.5. Costituisce violazione del Codice Etico anche qualsiasi forma di ritorsione nei confronti di chi 
ha effettuato in buona fede segnalazioni di possibili violazioni del Codice. Inoltre, va 
considerata violazione del Codice Etico il comportamento chi accusi altri dipendenti di 
violazione, con la consapevolezza che tale violazione non sussiste. 

17.6. Il mancato rispetto della normativa relativa alle segnalazioni ai sensi dell'art. 6, comma 2-bis, 
del D.lgs. n. 231/2001 è sanzionato dagli organi competenti in base alle regole interne della 
Società e del CCNL di riferimento nei seguenti casi: 

a) violazione delle misure a tutela del segnalante; 

b) segnalazioni effettuate con dolo o colpa grave che si rilevano infondate.  

17.7. La segnalazione può essere effettuata verbalmente o scrivendo ad un qualsiasi membro del 
dipartimento europeo di compliance e, in alternativa, anche a qualsiasi membro del 
dipartimento legale europeo (inclusi i responsabili locali della compliance) in qualsiasi paese. 
Sia il dipartimento europeo di compliance che il dipartimento legale europeo sono 
dipartimenti neutri con membri indipendenti e formati professionalmente che inoltrano la 
segnalazione direttamente al top management locale o europeo. Ulteriori informazioni sui 
contatti al riguardo sono disponibili su WeNET. 

17.8. Fujifilm Italia inoltre, al fine di garantire una gestione responsabile delle comunicazioni e nel 
rispetto delle prescrizioni legislative, ha implementato un sistema di “Whistleblowing” ( Cfr. 
Procedura Whistleblowing).  

 Pertanto, ai sensi della Legge, 30/11/2017 n° 179 (“Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto 
di lavoro pubblico o privato”), ha istituito un ulteriore canale di segnalazione dedicato che: 

a) garantisce la riservatezza dell’identità del segnalante nella gestione della segnalazione; 
b) garantisce la riservatezza dell’identità del segnalato nella gestione della segnalazione per 

tutto il procedimento fino alla chiusura della stessa. 
c) vieta ogni atto di ritorsione o discriminatorio, diretto o indiretto, nei confronti del 

segnalante per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione. 
 

  I dipendenti/soggetti terzi hanno quindi la possibilità di effettuare una segnalazione online  
tramite il link https://www.bkms-system.com/fujifilm (di seguito indicato come “sistema 
regionale di whistleblowing”). È possibile accedere al sito web tramite i link disponibili sul 
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sito WeNET. Questo sistema regionale di whistleblowing offre la possibilità di effettuare 
segnalazioni che rientrano in una delle seguenti categorie sotto riportate: 

 Corruzione e conflitto di interessi 

 Concorrenza e temi legati all’anti-trust 

 Furto e frode 

 Contabilità inappropriata, auditing, gestione finanziaria-amministrativa e tematiche 
fiscali 

 Discriminazione, molestie, violenze sul luogo di lavoro, condotta eticamente 
scorretta 

 Problemi legati alla salute e sicurezza sul lavoro ed alla tutela dell'ambiente 

 Protezione dei dati personali 

 Altre gravi violazioni di legge e della normativa vigenti.  

Ogni eventuale misura discriminatoria o ritorsiva adottata nei confronti del segnalante può 
essere denunciata all’Ispettorato Nazionale del Lavoro e l’eventuale licenziamento o il 
mutamento di mansioni o qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata nei 
confronti del segnalante sono nulle. 

 

18. Approvazione del Codice Etico e relative Modifiche  

Il Codice Etico è approvato dal Consiglio di Amministrazione di FUJIFILM. Eventuali modifiche 
e/o aggiornamenti dello stesso saranno approvati dal medesimo organo e prontamente comunicati ai 
Destinatari.  
 

19. Divulgazione del Codice Etico 

19.1. Il presente Codice è portato a conoscenza degli organi sociali, dei dipendenti della Società, 
dei consulenti e collaboratori e di qualsiasi altro soggetto terzo che possa agire per conto 
dell’Azienda. Tutti i citati soggetti sono tenuti ad apprendere e a rispettarne i contenuti. 

19.2. Il Codice Etico è pubblicato con adeguato risalto sul sito internet aziendale. Una copia 
cartacea è resa disponibile a tutti i dipendenti e collaboratori in servizio attuale e futuro. 


